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Settimane Santa 
E' la settimana ctié ricorda i misteri 

— misteri sniilirai è tfémertilf— della | 
passiona e morta del Flglìuol di Dio : 
per noi. . i 

Raccogliamoci e maditiafflO su quella i-
passioiia e morte del Fioliuol di Dio. | 
E' da li che Ci è venuta la redenzione; • 
é li, a soio li - nella dottrina, nello 
spirito, nell'applicazione del frutto di 
quella passione e morte — che noi, 
individui, famiglia, società, possiamo 
trovar pace 6 salute j 
. E' Settlinana aanfat, : racco-, i 

gliaiiloci, meditiamo, pregiilàmq. 

Gii la l o ^ i tì 
Iieggete qui ì- ..; 
li : ministro della cosi detta Pubblica : 

Ì«ir!(*Jo««, ptì.'Oredàro. -T- un massone I 
numeto uno — ood cavillosi argomenti 
aveva emanato; .OD! deot«tO:;Vpw->lâ 'SPUolê ^̂ ^̂ ^ 
di Milano, .col: quale dìspónev» ohe l'insè- • 
gnamento religioso, fino alla 4. classe, do-
Tesse impartirsi in ore fuori dell'orario di 
scuola, e che era abolito coinpletamente 
per la 5. e per la 6. classe; mentre pte- ' 
cedèntemente ir detto insegnamento era 
per tulle le classi, e dovasi duranle le ore 
di scuola, ; 

Non andò molto che questo decreto, set­
tario fu imposto anche, nella'provincia di 
Bergaino. Fu come gettare uno, solfanello 
in mezzo della paglia: l'incendio di pro­
teste scoppia; e fii, fatto óafHre in altoche 
fino a quando la legge li.proteggeva,:i o,ai- ; 
tolioi non si sarebbero maiaì:re8i. Una lega : 
di padri di famiglia aveva deliberato, se 
non la si fosse,spuntata, di far abbando­
nare dai ragazzi la'scuola e di aprirne 
un'altra privata. , 

Parecchie Giunte municipali decisero di 
non tener conto delle nuove disposizioni 
prefettizie, e dì continuare a far impartita 
r insegnamento religioco nell'orario di 
scuola, cioè all' ultima ora del mercoledì e 
del sabato, Il sindaco di elusone si recò 
personalmente nelle scuole a dare notizia 
della deliberazione, inoitando i maestri a 
continuare l'insegnamento religioso, eéesor- • 
landò gli akmni a imparare le lexioni del 
caieehismo, siccome quello che omiUiene le 
norme per il ben vivere civile, morale e 
religioso. 

B l'esito? 

Bergamo, dunque, ha vinto, e con Ber­
gamo hanno viiltó la giustizia, il diritto, 
la volontà del popolo cóntro lo'imposiìsiobi 
settarie dì un miniatto massóne.'-, ' 

Ecco che cosa vriól dire és-sef uniti, 
di_ aaràiiere. 

Qnesla, resistenza fa davvero onore al 
carattere fermo e adamantino dì quelle 
popolazioni veramente cristiane. Bisogna 
pur rioonoaoere ohe a Bergamo si è com­
battuta, tra il diritto e 1» prepotenza, tra 
il popolo e l'autorità guvernativa, una lotta 
titanica, per due lunghi mesi : une di quelle 
lotte ohe non trovano riscontro che nei 
primi secoli del cristianesimo, quando bi-
Bogoava difendere col sangue la propria 
fedo. 

Qui in vero con si è sparso sangue, per­
chè i tempi sono cambiati,, ma è sempre 
la stessa fede ohe ha sostenuto nella lotta 
i bravi bergamaschi. Nessun padre, nes-
Euna madre, ircsaun elettore, nessuna isti­
tuzione è rimasta estranea alla grande agi­
tazione. 

Quale il risultato? Il Governo, impres­
sionato doll'opposizione recisa e sempre più 
grave di tutta la provincia, ha dato ordine 
alla prefettura di Bargaroo di lasciare le 
cose al loro posto di prima, eicè che l'in-
scgìtarmnto religioso sia impartilo dalla 1. 
alla 0, classe, e iuU'i.rario di scuota. 

Mel ia ^etMptana 
ITALIA •.••'̂ ; :\ 
A Éoma giolittiahì vecchi ,é giolittiaoi 

nuovi — i apoialisti feroci oppositori del 
Governo flbo a ieri — si staaoo, ora con­
tendendo i favori àei padron di caso, Gio-
lìtti. 
, Viva Arlecchini e burattini,., con quel 
che. .segue, ' 

— ¥m a, iJowaha avuto luogola-ìnau- i 
gurazìone del Congresso di rmtsieai Sta 
bene; ma ss si potessero sentire certoinw-
siehe ohe risuonano qua elà.per l'Italia 1..., 

— Un fanatico, a Rima, in S, Sietró, 
ha esploso un colpo di rivoltella :contro 
il celebrante ohe tornava verso la saoristia. 
Voleva uccidere il 3?ap8. E' uno squili-
bî ato, assiduo lettore dell'jls»«o.. 

••••ALBANIA:'-/ :; 
; Continuano ico.obattiméoti fa turchi e 
àlbaneei.'';i3a>'iào«e,• pur tjÓp'pòi>«M^̂  
tu't'altro ohe a,cessare. 

MAROCCO. 
Sono scoppiati torbidi abbastanza gravi 

tra" marocchini e francesi. I marocchini 
avrebbero inviati i loro emissari fra le 
tribii per eccitarle alla ribellione. 

TRIPOLITANIA. 
Fra turchi e italiani sono sorte contese 

abbastanza forti a Tripoli. Il conscie, d' I-
talii avrebbe rotto le relazioni oon l'auto­
rità locale turca. L'incidente .però oon 
avrà serie conseguenze. 

SPAGNA. ••'"'.'• 
Era caduto anche là il gabinetto ; il le 

ha riconfermato il famoso CaBalejaE dando­
gli l'incarico di rioomporlo. Ganalejis, il 
ministro massone! Pòvero Alfonso ! Dsve 
al Papà se è re di Spagna, e lo ripaga a 
quel modo ! 

Ma Dio... qon paga il sabato! 

La scuola non sia senxa la preghiera dei 
pargoli; quella preghiera che come la bene­
dizione dei, vecchi, é benefica a tutti. Pre­
ghino i pargoli per l'amore, per la pace, 
per le famiglie, per la patria, e per lìilti 
quelli che soffrono. (Montaigne). 

JITaiiiioiii.». sorel le 
IN FRANCIA. 

In Francia, colla ragione del... piii forte 
— è quella oggi, per certa gente, la gran 
ragione — tre, quattro anni fa, si son 
spogliati i religiosi, le Congregazioni, dei 
loro boni. 

Dove sono andati quei beni ? — In gran 
parte nelle granfie dei frammassoni e ebrei 
ohe, come sparvieri, agognavano appunto 
a quella preda. 

Liberté, egalité, fratemiii... spogliare te.. 
e vestire me... 

La ragione del più. forte 1 E' la ragione 
del leone, della tigre, della iena-

Ma... non importa ! SjMghare le e cestire 
me. Questo è quello che importa. 

IN ITALIA. 
Quello ohe s'è tatto io Francia dai mas­

soni e socialisti — i grandi... apostoli del 
popolo — si vorrebbe fare anche in Italia. 
Intanto si procura dì preparare la cosi 
detta opinione pubblica : poi — si spera — 
verri* il reato. 

Quanto costano i preti in Italia ? — do­
mandano, E rispondono: 27 milioni. Nien­
temeno ! 

'; ftjnandisino: Quel che, dà il Governo, è 
tform roba sua? non era:forse delle chiese? 
\dà dutigtte del suo ? Le parrocchie d'Itolia 

'sonO; 30,188. Domandiamo: QManfo tocca 
duii^ue a ogni parrocchia? 0n artigiano, 
un i'̂ ei'àro qùàltitiqiie/hà'i sii ppr iiù, in 

.iin:lhno, quanto p^roepisoe una parrocchia, 
Graisi, eh? Ma si vuol far apparire ì preti 
a q.|aluoqùe costò oome parassiti, come 

.sanguisughe; ai vuol preparare la spoglia-
zio^ìsdelle, chiese e del clero anche in I-
felia, coma in Franoia.; 

i Massoni e,..'ladroni : è tutto uno. 
: , " " i ^ . ' ; - v v , i " •- ' • • ' • ••.•' •. ' ' 

I; . ^onv'é libertà senxà légge; nan v' ha 
costumi sénnxi^Btligiohe; non v' ha Heli-
giplie senxa':saòerdOftio, (0go Foscolo). 

; ' i<i#N»f)^Ìlt..., .;VC»SSÌ ' 
,iT)ì:|{,;qu|ttro anni' U, # Alessandria (L^m-
'bftt̂ diaji'saiirflno alpotera i così ìejtijjqpo-. 
; tóri V — socialisti,, radicali, mas^aa;,'.-r; 
; Còàinijjarono subito ' càia, guerra'{^[reU-
gione : nelle iscinilei «l»pii,to l'insegflamépto 

i.rejjgìosci,: negli ospedali.., via'i érooefis.si ! 
I via le ;suore..:E.,',. avanti \. =Óra, dopo solo 

,t,cp,f;.quattro :!anni, i nodi son i venuti ̂ al 
R™ÌSfr-BS',-?'.;U::;,.; ,ÌÌP^:" ••:. '.:• ;.̂ -.' : ' :': • = 

Per Órdine:'àei Ministèro^laegUl 
fu compiuta una inchiesta al detto ospedale 
dei popolari alessandrini, e i risultati sono 
di una eloquenza terribile. 

L' inchiesta rileva l'aumento eccessivo 
delle spese affatto syro^ortionaio al servi­
zio, cosi da danneggiare fortemente gli in­
teressi dei poveri. 

Circa alla cacciata delle suore per sosti­
tuirvi personale.... laico, l'inchiesta rileva 
come, mentre era stato promesso che l'al­
lontanamento delle' suore avrebbe dato un 
risparmio, le infermiere laiche costano 2000 
lire all'anno di più.' 

Dalla visita all'ospedale, il relatore trae 

la pifl dolorósa",''impressione. Nemmeno il 
più minuBóìsló:'ospedale — egli scrive.-^ 
di un piócòlo "comune può essere tenuto in 
modo pifi irasatidaio ed antigiènico. Non-
biancheria, noriibagni, neppure una. Sèdia 
per spiogliarsi. Camicie rare, tutte a ram­
mendi e ; strappate, vestiti laceri,; e sporchi, 
dall'ammalato-mèssi sotto; il letto, b buttati 
dentro il pagliericcio, mandano ;un tanfo 
insopportabile ; nemmeno si cura la stessa 
esportazione giornaliera, doUe immondizie. 

Mólta medicazione antisettica, esce abusi-
vainente dall'óspéiìale;'Il denaro della, be-
neflqèni!»;nòn.,aértB soltanto per i poveri, 
ma anche per gliabbienti, che non vengono 
fatti, pogorft come prescrive, il regolamento, 
, Bravi! Ijravil .; 

Ottanti sonò?.,. 
Quanti sono i poveri (ru^ort nella fa­

mosa Cosso Mutua Pensioni di Torino, 
quell^ per la quale anche il locale foglio 

isbcialista battè tanto la gran cassa? C^on/f 
sono? ' 
; J~ ;§ono .380'mihi.—;3g0..mila truffati!; 

Ah, bel :sol.... deli'avenir.' . 

A Desiosi,,' •:..;;,. , < ,^ , , .• :-| ; i. :. .;• Vj 

, J.jJjBÌ9,i;jpn.tfOj.BDriqo ;v G4W^^^ 
glieri'ióóialirta''s; pr&iàeW^ 
perativa ©)M»i(!«)ja«to«6, è stata inoltrata 
una querela- per irufia^ e ^propriaxione: 
indebita qualificata. lì querelante; è certo 
Perego Carlo, noto socialista e socio della 
predetta Cooperativa, 

La querela sarebbe originata dalle ri­
sultanze del bilancio chiuso al 31 dicem­
bre 1910., -

Bruscoli! 

Nella R-imagna rj— a yill^piangipane — 
socialisti e repubblicani si son presi di 
nuovo.., a rivoWerate! 

Amor di,., fratelli! 

Di qua e di là dal Taglìàmento 
LA FERROVIA CARNICA 

llliottùiii? 
Ci scrivono da Villa Santina: 
Fu qui l'ingegnere della 'Veneta per 

un Bopraliiogo onde studiare quale fosse il 
treno trisettimanalé piit atto ad essere reso 
quotidiano. 

L'ingegnere sarebbe venuto nella con­
clusione ohe il treno trisettimanalé piiì co­
modo e di maggior traffico sarebbe quello 
che parte da qui alle 9,8 del mattino ed è 
in coincidenza alla Carnia col diretto delle 

I 10.10 e che arriva alle 11 a Odine. 
I II treno verrebbo reso quotidiano col 
• primo maggio. Nella, decisione influì la 
' circostanza che noli' estate si apre la sta-, 
i gioBH dei toreétieri, pei quali nessun treno 
, è più comodo, sia nell'andata oome nel ri-
ì torno, di quel treno. 

ENEMONZO, 
ELEZIONE UNANIME DEL PARROCO, 

! Votanti nonagenarli. 
' I! 3 corrente d.alle 15 alle 17 in questa 
! Chiesa ai riuo\ il comizio per l'elezione 

del nuovo Parroco. Unico concorrente era 
il M, R. D. Antonio Lupieri, già Economo 
Spirituale in questa sede. 

Dopo la lettura dei documenti ralativi, 
e dopo appropriato disoorsetto del Sindaco, 
prese la parola D, BuUian, tratteggiando 
a vive tinte le doti dal candidato, spie­
gando l'importanza di tale elezione, Capi-
faiuiglia inscritti erano 375 — parie gii 
emigrati ~ ; presenti 221 ; Voti favorevoli 
319, schede in bianco due, forse per errore 
anche queste ! 

RACOHIDSO. 

TraMtó fla ma Mcicletta, 
Muore in seguita alla ferite riportate. 

L'altro giorno certo Binutti di Attimis, 
attraversando 11 paese a corsa sfrenata con 
la ' biòioletta, investì il bambino Flocco 
Lucohino d'anni 4, ferendolo gravemente. 

Le condizioni del. disgraziato bambino 
andarono peggiorando sì che cessò di vivere. 

Del velocipedastro investitore non si 
hanno notizie. 

Il ladro della bicicletta In trappola. 
Faceva una nuova comparsa in paese 

quel tal Causerò Giuseppe, di S. Guarzo, 
che giorni addietro spacciandosi per im­
prenditore di lavori all'estero dopo aver 
mangiato e bevuto alle spalle di due o tra 
creduloni ai aveva fatto consegnare una 
bicicletta a nolo dal signor Enrico Giavitto, 
allontanandosi poscia senza lasciar traccia 
di sé. 

Accortosene il signor Giavitto mandò ad 
avvertire i oatabiuieri di Oivìdale i quali 
accorsi tosto, dopo uoa lieve fatica riusci­
rono ad arrestare il miirìuolo e tradurlo 
alle carceri di Civìdale. 

FAEDIS. 
L'arresto del truffatore. 

Sì ò presentato a questi carabi­
nieri, diretta da quelli di Civìdale ai quali 
aveva precedentemente ricorso e dai quali 
aveva ottenuto anche un commendatizia 
ohe oousegnò ai bravi uoatri mìliti, quei 
tal Giuseppa Causerò dì Antonio, d'anni 
33, da S. Guarzo, ohe giorni addietro 
•riuscì a truffare parecchi minchioni, fa­
cendosi da loro pagare un pranzetto a con­
segnare una bicicletta oon la quale erasi 
poi allontanato senza piti farsi vedere, 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto C«iifeaEi»iii* atoiti t a la r i pei» SJaeerilotl 
s r - r—• Via Hercatovecotiio N. 27 — U » I J« E — Via Msreatovecchlo H. 27 = = : 



OIVIDALE. 
Exequatur 

Venne; concesso l'enequatiir a quale Par­
roco della parrocchia del Duòmo : e. Cano­
nico della insigne ooUegiato di Oividale, 
al M. R. don Qatteno Luigi patrooo della 
paróooliia di S. Silvestro, Quindi in bte?e 
la parrocchia del Duomo avrà il suo capo 
e quella di S. Silvestro pèrderà il: suo 
tanto amato Pastoie. 

Arresto dt un giovine ladra. 
Dai oarabinieri nella propria abìtations è 

stato arrestato certo intoniò terrazzi fu 
Giuseppe'd'anni 27 di qui, perchè, in se­
guito alle diligenti indagini esperite 4ai 
Maresoiallo der eàrBbini6|i sig- SòliaBi, Pi-, 
leai (j'on un inilite, retine spopertp'essere 
autore del furto oottittiésso li 2^ andpte 
marzo in località S. Spirito.: ,̂ i j&lbsnâ  
(Prèpbtto) n?})a casa dlcerto Sfjnoniz :$ÌUT 
seppe fu Stefano, di oggetti d'oro, iiatassé 
di lana e càrtae iossiccata di maiale per un 
approssimativo iiijportò di L. 20. 

In casa al marìtiolo venne trovata parte 
della refurtiva, cioè 5 nsatasae di lana e 
lin. anello d'oro. 

Oh le gradttssstte ! 
Yennero condotti in «demo petri» 

i nominati Furlani Antonio di Antonio di 
anni 18 e Cozzarolo Giuseppa di Giuseppe 
d'anni 23 da Madriolo, casali vicinò a Car-
raria di Oividale, per aggressione fatta 
l'altra .sera, con sassi e rivoltellate, ai 
giovanotti Oòrte Mario fu Domenico d'anni 
19 e De Colle Guglielmo di Luigi d'anni 
22 entrambi da Oividale, i: quali si reoa-
•vano in Madriolo a passare/qtialohe ora 
presso delle famiglie conosceiiti ove si tro­
vavano delle ragazza. Si capisce che i sopra 
citati maariolesi ingelolitisi, fecero, in u-
niÒ.tiè a certi Sosai Aùtohio ed Augusto 
fratelli e Dresig Giuseppe ed Alvise pure 
fratèlli tutti da Madriolo, la bravata ohe 
ai primi frutta il carcere ed agli altri una 
denuncia per. oomplioità. 

TAROBNTO. 
, Munìllca eiargiziona. 

Per onorare, la memoria dalla ca­
rissima defunta zia, Angela (jolombo vè'd. 
Qlòlò, il 'signor Pietro ZHÌ elargì all'Asilo 
Infantile là cospicua somma di L.-' lOClO. 
L'atto generosa e benefico ha prodotto in 
paese grata impressioue, ma non ha sor­
preso alcuno perchè a tutti è noto lo spi­
rito di carità squisita ed illuminata ohe 
oaraterizza la, nqbile. famiglia Zai, 

£J.da queste colonne vada il pitt sentito 
T^ngrâ iamBnto a'nome delli* Presidenza 
dell'inailo air insigne benefattore, e l'au­
gurio che torni presto a fissftre qui stà­
bile dimòra dove la famiglia Zai, uiji delle 
piiì antiche di tarcentoi ha tracciato linee 
così importanti nella storia del paese. 

FraGellato sotto una macina. 
Dna orribile disgrazia ^accadde nel vi­

cino paesello di Vedronza. On operaio 
certo Avian Tranoesoo, lavorante presso il 
mulino del signor Enrico Hora, mentre 
stava lubrificando,la ruote di trasmissione 
d'una macina, veniva impigliato fra i denti 
e tratto sotto rimanendo orribilmenta sfra­
cellato. 

11 doti. Bagoara chiamato d'urgenza si 
portò sopraluogo ma non potè far altro ohe 
constatare il decesso dell' infelice operaio. 

Questi lascia la moglie e parecchi bam­
bini. 

Un annegato. 
Nel laghetto soprastante la cascata di 

Tarpana fu pescato il cadavere del brac­
ciante Luigi Cosa, d'anni 62. 

Il Ooss, era scomparso da casa dal giorno 
36 marzo. 

. OVARO. 
Comparsa di lupi. 

Erano delle storie, ohe si racoontavauq 
dai nostri buoni vecchi — con una certa 
gloria dei tetnpi che furono — quelle degli 
orai e dei lupi che abitavano; le. nostre 
montagna e davano, oòoàaioae di non sem­
pre gloriose partite d'onore ai cacciatori 
d'allora, Ma il lungo teinpo ohe ci sepa­
rava ò(a quegli avvenimeuti, facevano cre­
dere quella storie come graziose favole, 
simili a quelle di Esopo. Ora^perd il fon­
damento reale di quei racconti para abba­
stanza, confermato. ,E', nota là campagna 
che fece in questi due anni nei nostri bo­
schi un orso ohe destramente schermitosi 
della, cosaggioaa battuta dei cacciatori, ora 
dormirà òhi sa dove i suoi sonni tranquilli. 
In questi giorni poi, proyeniontè dai monti 
di PinaJ e diretta verso nord, rasentando 
le abitazioni di Oiudinico, passava pacifi­
camente una piccola compagnia di lupi. 
Naturalmente viaggiavano' di notte e quindi 
non furono .veduti da nessuno ; ma lascia­
rono visibilissime orme del loro passaggio 
aia sul molle terreno, come sulla neve, ed 
un bravo oacpistore di qui, eompetentiasimo 
in materia, dimostiò la realtà dèlia pre­
senza di questi importuni ospiti. Altre 
traooie sa ne trovano abbondanti in cam­
pagna. 

Effetti della loro voracità parò finora non 
se ne sono esperimentati. Quando poi si 
condurranno Je greggi a pascolare libera­
mente au per ì monti, i lupi saranno pro­
vocati a farsi sentire e però fin d ora 
credo bene di metterà gli interessati sul­
l'attenti e di incoraggiare i solerti caccia­
tori a coglier l'occasione per una partita 
d'onore. 

'. '<JM«ift.lrtl'fititWW^Hg*»A|Ii>teJ.^ l«»»»«. ,„—.^ Ì«W#l»; ' . i i«SW»S»"Jl«»S»««(K*^^ 

Cucine! Cucine! Cucine! 
(Vedere in quarta pagina) 

PINZANO AL TAGtUMMTO. 
Operai ebaìanclario sassi contro il ri­

tardatario pagatóre ohe rispónda cdii 
: ^ , ; t 8 : l • l » o ^ t 8 l ì a . : v • ^ ^ . . • • : / • , ' • • • ; • • • • . : ; : • ; . 

Gli operai dipèadenti dell» ditta Bòna di 
Biella, asauntirioé dei làvòii per il Seciindo 
troncò dalla ferrovia Spilimbe^go-Geaioria, 
ai presentarono in massa datanti all̂ nfficiò 
dell' impresa per riscuòtere là .paga ' aètti-
manale. Dòpo djiè òré:', di ibiiiilB attésa 
tino degli oparli maggiormèntB eéòitatp 
per il ritardò ingiustiflóàtò oeli'apritè gli 
sportelli Iknoiò un Basso èontto l'ufflòlo. ' 

Attratto dal rumore della sassata' "li'af­
facciò ad una finestra il sigàbr'SS'rlb''Mó-
SoSi,ta'pj)rèsentantè dell'impresa, il quale 
Invitò' 11, tMatSte del ,àaisò a tarsi .cOnp-: 
scerà., Ne^suuo degli'òperaiflatò. ìiiiiignci 
Mô cà pté|6 gli operai à v'òier àttliideré 
che àarabbe soeao pòco dopo à'far ..loro la 

Gli operai stanchi d'attendere protesta­
rono e arìnatìsi di sassi ingaggiarono una 
fitta sassaiuòla cóntro,fi loisàle. Il signor 
Mosca si riaffacciò allu finestra armato di 
rivoltella, e spai òi due colpi contro la follai 
Il primo colpo lece cilecca, il aecondo 
colpi l'operaio Q. B. Candotti d'i Forni 
Avoltri che rimase leggermente ferito. 

Agli spari gli operài risposero con grida 
assordanti, ed eccitati si slanciarono oon-
tro i locali dall'uffloio. Certo sarebbe auo-
bésso qualche oòàà di grave se dal vicino 
paese non fossèi-ò: àooorai i soldati.'Da 
Spilimbargo oggi stesso è giunto il Ma-, 
rèsoiallo .dei oarabinieri signor Quinto Mì-
ohélazzi che piròoedétta all'arresto dèi fe­
ritore e del ferito. 

, OBKCIVBNTO. 
Scomparsa d'una persona distinta. 
E' dolorosamante sentito in paese il vuoto 

lasciato dal décesao del sig. Marcellino 
Dalla Pietra. Come persona pìibblioa e pri­
vata contribuì effloacaménte al benessere 
di Cercivento ; il Cons. Comunale lo ebbe 
per parecchi anni sindaco, aaaessore e mem­
bro apprezzatissimo ; la oboperativa e la 
latterìa locali gli devono riconoscenza- La 
aua paro a franca a sicura era ricercata, 
come paciere pròfl.ou* la- sua azione. Col 
suo carattere si era affezionata la popola­
zione e meritata l'amicìzia di distinte per­
sone dei paesi limitrofi. 
• Il funerale, svoltosi dayvgro imponejìte 

per stràòMinarìO: ooncòraò'di -àniìoi èiéo-
noscenti dimostra in qua! concetto fosse: 
tenuto il sig. MarcalUaò ed è sincera par­
tecipazione di; condoglianza alla desolata 
famiglia. • 

, IPPLIS . 
La questione del medico. 

E' riaolta felicemente' coll'aocettazione 
da parte dell'esimio ..dott. Rostegno ai de­
licato inoacicu, a condotta piena— sé non 
erro, — cominciando dal l.o del mese0i»i-., 

: La festa degli alberi. 
Indetta dal Consìglio Comunale id òmag 

gio alle disposizioni scolastiche ministeriali 
avrà luogo qui fra giorni la festa degli 
alberi, per parte della aoolaresca. 

Scuole nuove. 
Il Consiglio va pensando ali' erezione di 

due nuovi locali per le scuole, dei quali 
uno sorgerà,'si spera, in po-iziane tale da 
poter favorire anche la.frazione di Leproso 
e casali che per la distanza del centro si 
trovano a disagio in questo punto. 

Duicis in fundo. 
E' imminente il rialzo d'imposta anche 

per ì comunisti di Ipplis, reclamato dalle 
esigenze del bilancio ohe è continuamente 
tormentato per disposizioni superiori a far 
fronte a nuove spese e a nuove manuten­
zioni. L'aumento è di L. 0.05 per lira di 
rendila. Dn po' alla volta ! 

Ohi piglia medicina senza male, 
Consuma l' interesse e il capitate. 

. . . Q,ONAHS., 
Sì iìnje dertiliato. 

Certo Giovanni Zanàtéo fu Valen­
tino, di Ronchi di Moiifaloone, trovandosi 
assieme ad altri avventori nell' osteria 
Ohiayigath in Fauglia, ad un certo mo­
mento, dopò aver contato e ricontato il 
denaro che teneva nel portafoglio, si mise 
a gridare, facendo credere di essere atatò 
derubato di 20Ò lire. 

I ladri naturalmente secondo lui non pò, 
tevanò easere che i presenti e, facendo un 
ca' del diavolo, pretendeva avere il suo, 
dichiarando che non sarebbi uscito dal­
l'esercizio prima di essere stato soddisfatto. 
Vedendo che la cosa si faceva seria, alcuni 
avventori credettero opportuno ricorrere ai 
Carabinieri di Palmanova, i quali, appna 
giunti lo tradussero in caserma, e anche 
là ripetè la storia del furto. L'indomani 
però (la notte porta consiglio) confessò 
ohe nel portafoglio aveva il suo e ohe nulla 
mancava. 

Intanto venne denunziato alla Autorità 
ohe procederà in di lui oonfronto, avendo 
altra volta, con sueceaso però, tentato una 
cosa simile.' 

V e n a egli 
casa corte e orto L. 30L0, Dieta 8 Ohil. 
dalla Città. Si accorciò tao litazione di pa­
gamento. 

Rivolgersi 
Si Benedetto Sni:.?a 

Via Paolo iSi rpi, n. 1. 
Odino 

MA,DOirWA Dì BDIA. 
Regio Assenso all'ereilone in Parocclila. 

Con B^alé Decretò 9 marzo corr. venne 
oonòesao il ;S9glo Assenso all'erezione in 
piriròcohià Mia Ciiràta "Vioàtia; ésisteiitè 
nella frazione di Madonna nel Ooiiiuoe di 
Buia,; ai termini ; del Dsorato emahàtò per 
1» parte eanonióa dall'Aî tìiveBoovò di Ddibe 
ì'udata 26 luglio 1909. 

IndèsoriVibilé l'àllagrazza del popolò ohe 
dopò qii^si iDO àfeiji ai travagli e sospiri 

snleMe or» di pi* nobile i^iestli: perchè 
éqolesiastieamehte e oivijinentè è eretta a 
parrooolii((lé; con ptopri.a-àillminiatraziofie. 

Da qiieitó Blòroàĵ  presentiamo le nòstre 
oongratglasiioni a |ij,ei nuovi parrooch,àni 
forti :tìlàborio.BÌ; d̂ in modo Bp.eoiàrà a, 
GiaoòttìsirMiijaìnj olis ̂ JM aemprW di aèpèt̂  
tare questo gi'oriio per cantatS'ìl Nunódi-
mittisy e Agòàtino Tonijolo oli.e oon.longa-
pime aanrifleio seppero ispirare e guidare 
^u^l pòpolo opn inarrivabile 'dìaoìpljna fino 
ad esaurire uii còsi vasto programma. U 
tèrzo è disceso innanzi tempo nella tomba; 
ma dal Cielo imploderà benedizioni sopra 
Madonna, ed i posteri riOorderanoo con 
affatto e gratitudine Mattia Cinai per mezzo 
di una lapide commemorativa nella nuòva 
parrocchiale. 

Intaptp si sta studiando il modo di ren­
dere aoiànni le grandi fèste ohe ai faranno 
nel prossimo autunno ; ed è già accertato 
l'invito al clero locala ed a quello che fa 
in cura nella quondam vicaria.: 

Sarà stampato un'intereaaante opuscor 
letto per la storia contemporanea locale, 
riprodotte fotografie «co. 

Ma'a suo lampi tutte le òpae: óra è il 
momento in cui ai fa sentire spiò il grido 
d'esultanza: Viva là dnòva pàrròóehfa 1 

"'.•:.^PALOZZA, ''^ :•::•;''V \ ' . ' 
Bella anche questa. 

L'altro giorno, al mercato dei maiali, 
il rlTenditore Pietro De Gaaperi, voleva 
ad ogni coato vendere delle bestie amìiià-
late, nonostante la proibizione avuta dalla 
guardia 

Venuto per io a contesa con costei, la 
oltraggiò a sarebbe pasaito anche a vie'di 
fatto se non fossero intervenuti due militi 
della benemerita ohe trassero in arresto il 
propotente. 

Aetitui fredda generarogna, 

Asciutto il piede, calda la testa, e nel re­
sto... vivi da bestia. 

Bevi l'acqua come il 
il re. 

e il vino come 

FORNI DI SOPRA. 
Medico che SÌ fa onore. . 

Da un anno circa si trova in mezzo a 
noi in qualità di mèdico interinale il dott. 
Olisse Canzianì già assistente nell'Ospedale 
civile di Venezia. I suoi modi semplici e 
cortesi, la aua squisita bontà d'animo, 1 
suoi principi cristiani profondamente sen­
titi e francamente praticati, la aua acrup-
polosità nel disimpegno abile dei doveri 
iprofessiocali gli hanno accaparrata là àtìma 
e l'àfl'etto dei fornesi tutti senza distinzione 
di partito. 

Ora egli non è pili interinale, poiché 
da qualche giiorno, avendo ottenuto .il mas-
almo dai voti dalla commlaàione prefettizis, 
è statò nominato all'unanimità pel tempo 
di legge dalle amministrazioni di Foî ni di 
Sopra e di Forni di Sotto, Comuni uniti 
in consorzio medico.-Opngratulazipni vivis­
sime a lui ed auguri fervidi a noi ohe il 
neo eletto,non abbia a lasoiarsi vincere 
dalla nostilgia delle lagune, ma ai inna­
mori delle nostre roooie dolomitiche, dei 
npatri boschi reainoài e delle ncstre YàUi 
perennemente smaltate' di fiorì, candidi 
l'iavefnpi variopinti l'estate. 

AMARO. 
Ma quando casserà ? 

Abbiamo appreso dai giornali che in 
quésti ùltimi giorni 1' atta s' è diffusa,ad 
una decina dì nuovi paesi, non già limi­
trofi, nia saltuari. Pare sia ricomparsa aii-
cha aOanava di: To{mezao, donde da.quin-
diòi giorni èra spftità, ^el nostro còmiìuS 
continua a navigare bravamente, e le stalle 
colpite, non comprese le già disinfettate, 
ammontano oggi a quasi una trentina. E 
noi nutrivamo torma speranza, corroborata 
dai verbo del veterinario, che con lo spa­
rire del freddo sarebbesi dileguato neces-
aariamente anche il contagio ; invece oreaoit 
euudo. Ma che bacillo è mai questo? Viene 
trasportato dall'aria, oppure soltanto dagli 
oggetti ai quali adoriace ? Mistero 1 Nean-
cUa i competenti sanno dire 1' ultima pa­
rola, e forse par ciò non a' è ancora tro­
vata la cura.., radicale. 

P8EMAHIACC0. 
Aumenti. 

Tre nuovi aumenti già approvati in I.a 
e Il.a lettura al segretario comunale, alla 
maestra delia I.a classe mista, pure di 
Premariaoco, e allo stradino. Santo cielo 1 
Ma e tu, beccamorti, etu, o nonaolo, cosa 
fai ohe non ti fui sentirà '? 
. All'altezza dei tempi? Povero Bilancio 
Comunale ! 

Non vi 6 impianto dì Latteria migliore e 
più economico di quello brevettato dalla 

Bitta TREMONTI di Udine 

Bòa piononadòmènioà al Bieraàtorio te-
ati»q,dòTè le aiins:'òinèl8atÒgra&ohé,*^ 
inolto.' guatate.- ,;Otì«òphè • uè dica il' òotrt-
apo.ndente del iiiiyoratore, • il RiOreatorio; 
Festivo si è già ;tóp08to'e godè le simpatia 
:.del .piàbblioò òhe oóóorrè nttttierosìssimò a 
tiitti »• trattenimenti .̂'',-':;'rj^>,'.>:;'.,'':; 
" Per le fèste;- pasquali ai''ata. allestendo 
da! quei bravi gioyaoi il grandioso dramma-
l'pirati Fèrifarèsi òhe ineonfreranno senza 
dubbio le maggiori; simpatie 'degli invitati. 
;•: S.LB»NAftl)0:DfeLI SLAVI. :' 

Dèlio gentile di emigranti. 
Monsignor Tessito'rilbenedioèva la nuova 

ViaOiims nella Chtè̂ a ài Cràvero,- riu-
soììà veramente' artìètiei, donata da tre. 
nostri emigrati in America — iPrimcsich, 
dj;Iutizzà —. Grande il concorso dite-
deji, l'Orse i quadri naeriterabberò un tempio 
più vasto; Auguriatno: ohe «ella popola, 
zipnè di'CravBì'O si; trovino dèi generosi 
ciò pensino ad jmpliarp la loro chiesa,' 
imitiindò i munìflóèótl «americani». 

lS( 9 D.: delk Palme s. Maria Clèofj, 
10 L. ««»(», B. ÀtJolloniopr. 
11 M. santo, S. Leone I.oPp. 
12 a. santo, a. Z?poiie v. 
13 G, santo, a. Erinenègildo, re.L. E. 
14 V. santp, s. Vateriano 

Dig. stretto magro 
19.S.:^|^toi a. EU|ÌCJÌ|O:B.:'; :• ' 

Mons. Giosuè C^ttarossi. 
Mons. Giosuè Cattaroaai n^sfievajn Coi­

tale (Comune di Reària e parroooìiia di 
Qijalae) il.giorno 23- aprile 1863, da una 
fi'mijjUa ' patriarcale. I suoi pii ganitnri 
sonò' deceduti il padre già un anno, e la 
miidre 4<je: aettìmane fa. .Compì glj etudli 
ebpie îasjici ftando prova di impegno, dili-
géntì̂ a e bontà non comuni, nel 'pàtrio Se-
itiinàrio. 
. Il padre si chiamava Giacomo — deca­
duto a 89 anni -^ ; la m^dre Maria, morta 
di 84 anni.' . i. 

Fu ordinato sacerdote il,29 aprile 1908, 
e nel donSani, àésìstitò dai suò'i oóhdiaóa-
poli, oelebravalaju»: prima messa- nella 
OhiaSa dèU» Prówidenzàr Per ftuattro anni 
e mèzzo fu Oappéllanqa Marette di Fataa, 
poi "̂ îf quasi-fliiattr^o '«ili a ;firadi^lk- In 
aeguiVo fu a. MòkeBars''oómè';Vio«i'io' ao-
atltuto, economo e poi parroco, complessi-
yam?nta per .oltre nova anni.,, '. 

All'amore di quei parrocchiani yann? 
strajipàto dall» fiducia dell' Ordinàrio olis 
gli aiadava il delióatÌB8Ìmò ìnéàHoò Si Di­
rettore Spirituale'àel:SemiiSatì& di Civlaialè. ' 

Valente ptedioatore,pratiòissimo maèstro 
d'anime, dovèa spesso cedere alle insistenze 
dei ParrcOi p- r dare delle MiBsioni,OBllB 
quali riportava .frutti veramente atr^ordi-
n a r i i . .,,•'..'; ;'. • . 

,tn lui 1» nostra Aroidipceai. perde un,: 
Sacerdote di doti .eminenti,, somaiamenta 
ùmile e pio, di gagliardo ingegno, ina lo 
acquista un'altra Chiesa: ^- colla'ijuale. 
cordialmente ci congratuliamo — in un Of­
ficio ove potranno più largamente esplicarsi 
lo zèlo e le esimie doti del ministro di Dio. 

PtlFiiiliSK 
Ieri a Palazzo BBlgradp ebbe luogo una 

conferenza tra ì aignori ibg. cav. D, Ro-
viglio, presidente della Deputazione Pro­
vinciale, òo. bav. A. Oatatti, deputato, ing. 
cav. G. B. Oantarutti e i aignori cav. prof. 
F. Musoni e ipg. Luigi Licoaro del Comi­
tato par la .ferrovia Ciyidale-S. Pietro, a! 
Natisene;, 
., In, Beguito a uno scambio d'idee relati­
vamente ^lla diversa importa9za dei,tre 
noti'prcgefti dal punto di yista degli inte­
ressi nazionali, provinòialì è locali, fu'stà-
bilito ohe à una prossima riunipÀB gene­
rale del Comitato, oltre i ' sappréaentanti 
della Provincia, debbano essere invitate 
anche la Scoiata Veneta e la Società indu­
striali interessate alla costruzipna della 
nuova linea. 

La repressione della pornografla. 
Le salutari diapoaìzioni già a suo tempo 

emanale dal preaidèule dei Consiglio, on. 
Lùzzatti, per la repressione dilla porno­
grafia, continuano a produrre ottimi risul­
tati. 

Dal 16 giugno 1910 al 16 volgente mese 
sono state fatte. 841 denunzie all'autorità 
giudiziaria. Per la maggior parte si tratta 
di venditóri» ambulanti; librai, cartolai, fo­
tografi,-tìpografl. Sono; stati a tutt'oggi 
espletati;oltre 80 procedimenti e si sono 
avute 6(j;:|ipdaune, Gli altri processi sono 
tuttoraj'lKòorsé. 

Per sua parte l'autorità giudiziaria ha 
emanato oltre venti ordinanze di sequestro 
di l.bri 0 di g'iornali. Il maggior numero 
di denunzie sì sono avute a Boma, Torino 
Genova, Napoli, Venezia, Ostania, Bcesciìa. 

Sono state sequestrate circa 40.000 car­
toline illustrate, 20 mila fotografie, 3500 
negativa lotogvattoho, 10.000 opuscoli, 300 
disegui, e molti altri oggetti coma fantocci 
orologi, portasigarette, carte tfaaparenti, 
speoolii, filma cinematografiche. 

Si soiio concesse circa 3000 lire di com­
pensi ai funzionari ed agli agenti pperaoti, 

loiÉ ma Di P. i l i - HI 
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DairnfHoio di Chiasao ci SOGO pervenuta 
atecohie domande di nano .d'ap°ra a con-
izjoDl, sembra, abbàstàrijs buone. 
I muratori sarebbero pagati da 55 a 65 

ent. l'ora con illeoi ore al giorno di la-
oro. Minatori {òrti e robusti sono rio^r-
ati per U miniate di fjrro di Aubotè 
Francia) ; cosi pure presso itsU a Tuo-
lUegnieux. 
La paghe variano da 6 a 10 lira al 

iorno. 
I lavori sono parò alqiianti pesintl e 

[i operai sono tenuti per turno a lavorate 
tiobia di notte. 
Nel Voralbsrg, a Btegenz, è parimenti 
cliiesta una compagnia di muratori. 
Far maggiori schiarimenti, rivolgersi al 

legretariata iie( Popolo di Udina. 

ì\ la M i jlegìi emigran!! neirsiiieiiia U M 
A New York esiste la benemerita Sò-

ietà di S, BalTiele fondata da tnons. Sca-
ibriai e diretta da P. Gaspare Motelln, 

Missionari di S. Carlo Questa Società 
aeroita la sua aaione in niodo speciale 
favore delle donne e dei bambini immi­

ranti. Ha la aua sede nella Charlton St. 
i. 10. 

A New York trovasi pure la Sooietà per 
1 protezione degli emigranti italiani e 
reeisamenle nella Pearl Street N. 17. 
Questo uffloio d'informazioni e oollooa-

lento è aperto dalle 9 alle 15. Offrn ass:-
lanaa gratuita all'arrivo ad .jplllis Islaod, 
iooola .isola pel porto di NÌ!T^* York sino 
ll'accompagcamento a destiil'àzione o.àlla 
lezione ferroviaria. 

Pure a New-York trovasi ì'ÌMulo ita-
ano di hemfìcenvii ohe risieda in Wèst 
.3ustoh Street, N. 055 167. H i pti.r soopo 

assistere gli italiani ciie s^no costretti 
trattenersi qualche giorno óelia città, li 

onaiglia circa la direziona da prendere e 
iroa il lavoro, procura vitto è alloggio 
:m la minima spasa. 

II Labor Information in Lafaietta Street 
59 d i indicazioni precise a sicure sulla 

lano d'opera, ed inane, sempre a New 
ork, vi è l'uffloio di Àssitlenxa legale 
iie ai trova alla dipendenza del B. Con-. 
9le. Suo scopo è quello di oas'stere gli 
perai colpiti da infortunio sul lavoru, e 
i tutelare gli emigranti contro q alsiasi 
pecie d'abusi e di ingiustisie. 

Si ha da un giornale del Colorado (Stati 
aiti) la .triste-notizia della, morte di Qio-
mni Lazzaro da Pers (Uontenars). Costui, 
)mo robusto, della bella età di 36 o 38 
ini, di professione muratore, erasi da 
lobi mesi recato in America, spinto dal 
siderio di trovare la cieca fortuna. Ma, 

ima purtroppo avviane, invece della for­
ma vi trovò la morte in uu salone del 
g. fortunato Uaozoli marchigiano. Costui, 
etro regolare accordo e pagamento, aveva 
-oQttato della mana«d'opera del Lazzaro, 
-a in un giorno destinato al pagamento, 
dir dì alcuni dai presenti, sorsero litigi 

a il padrone e Io sgraziata Lazzaro circa 
pagamento stesso. Ad un certo punto il 

anzoli impugnato l'arnese che serve a 
gliare il tabacco Oiuoa, lo lanoid con 
ipeto alla testa del Lazzaro, che caduto 
amortito a terra fu raccolto da alcuni 
Ilici, messo in carrozzino ed accompa-
ato ad Aguilar dove spitò- nel domani 
febbraio verso le ore 6 ant. Altri poi 

cono ohe il Manzoli fossa stato costretto 
difendersi contro l'aggressore a in qua-
3 frangente avrebbe rotto il cranio al 
stro comprovinciale. Alla giustizia quindi 
compito di as^s'odare le responsat'ilità 

'Uà sanguinosa tragedia. 
I compaesani dsl Lazzaro, che hanno 
tto a proprie spese il funerale, apriranno 
clie una sottoscrizione in favore della 
solata famiglia. 
Ciò sia detto an.3ha e principalmente 
r frenare l'imraagiuazinue popolare ohe 
crea a piacere della passione gli autori 
1 misfatto. 

Una per volta. 
(hi 'n-iìninah) 

l'rcsidmta: — Accusato, voi dunque siete 
pillato di i'abbricaKione di moneto fals?. 
10 avete a rispondere ? ' 
ImpiUaio: Che vuole?signor presidente: 
ielle buone sono...insufflcionti ni bisogni 
i'pubblico I 

i fa dei oatiit'i sogni^ 
Di viangiar noji ha bisoffno. 

troppo pG/tsn.^ pcnls tu memoria, 
^c/ii mn penna, perde, la vittoria. 

\l non fu Ut ffsta quando viene., non la 
Ta poi heue. 

Buonisiiwa occasione 
Carrozza da campagna, grande, a eoi 
sti, In ottimo stato, a prezzo modi-
stima. 
Rivolgersi airAmittinlstrazìone del no-
0 giornale. 

VABtIE 
iì nuovo Minittgro. 

. Eooo come 5 composto : '" 
Presidente del Consiglio e mini.?tro dal­

l' interno: Qiolitti. 
Esteri: Di San Giuliano 
Tesùiro: Tedmóo. 
Vifiiana: Faòia, 
Lavori pubblici: Saothi. 
Pubblicai istruzione : Credaro. 
Posta e TelegràGl : Galissaiio. 
Orazia e Oiustizla: .Finooèkiari-Jptila, 
Agricoltura : Miti. 
}tarÌDa : Cattolica. 
Guerra : Spi-ngardi. 

Vorrebbe essere — noi ministri vecchi e 
nuovi — ùi! Ministero con pravalsnza ra­
dicale ; più propriamente è un Ministero 
con elementi massonici. Pavera patria I in 
ohe mani ! 

Il sacerdote e II popolo. 
Il sacerdote ò 1' uomo che Dio ha posto 

sulla tana perchè aiuti in qu''3to mondo e 
diriga verso l'ultra il genere umano, 

Rispettate, venerate e difendete i sacer­
doti : compatite i loro dif^itti : non credete 
a tutto quello che si dice a loro carico. 
Sa ve no sono dei cattivi, avvisata il loro 
Tesrovo. Non obbligate i figli e i parenti 
a firsi sacerdoti p-r forza. Operate e, se 
siete cattolici, pregate, alBaohèil sacerdo­
zio riesca come sempre, ma apéciklmante 
in questi giorni tristi, degno della missione 
a cui Dio 1' b^ destinato. 

L'amico più costante. 
ITD uomo aveva tee smioì: il suo deparo, 

sua moglie e le fìué biione opere. In punto 
dì morte li mandò a pre'ridere tutti e 

irò il'suo ultimò addio. 
tra 

per dar loro _ _ , . . , 
Disse al denaro : Ì,àdio amicò, muoio. 
Il denaro |U rispose: Addio amico,, Quan­

do sarai mòrto fjrò acce'bdera un cero per 
il riposo dell'anima tua. 

La moglie venne, gli diede il suo addio 
e gli promise di accompagnarlo fino al ci­
mitero. 

Finalmente venne il terzo amico, le 
buone opere. 

— Uuoio, gli disse il morente. Addìo ! 
— Non diro addio I, gli rispose l'amico. 

Non mi separerò da t e : se vivi, vivrò; se 
muori, ti seguirà ! 

L'uomo m i r i : il denaro gli diede un 
cero, sua moglie lo accompagad fino al ci­
mitero, ma le buone opere lo seguirono 
nell'altra vita. 

Brave I 
A Torino, circa tremila signore assistet­

tero ad una conferenza dal padre Qhetardi, 
quaresimalista d'ella. Cattedrale, alle 'dó'iiue 
cattoliche. D jpo la conferenza la aignorina 
Cassiaie, delegata regionale dalla Cfnione 
delle donna cattoliche d' Italia, protestò 
energicamente cohiro la ìn'ver^condià dell^' 
due statue modellate da iìdoardo Bubiuo 
fiancheggianti il nuovo palazzo postéiegra-
tìoo che si inaugurerà alla lìae del mese. 
Fu votato all' unanimità uu ordine del 
giorno ohe invita il Governo a provvedere 
arontamente. — Brava ! 

3 0 0 milioni 1 
Trenta anni or sono, in Australia, mori 

un certo Leopoldo Novak, viennese, lascian­
do una eredità di oltre 100 milioni. l'ino 
ad ora molti pretendenti alla eredità si 
presentarono, ma i loro diritti non furono 
rioonosciutì. 

Soltanto in questi ultimi giorni a Graz 
si è ritrovato un giovanòtto di 28 anni, 
certo Maroo Novak, il quale pure oha vera-
ménte sia parente dpi defunto. Va totato 
che l'eredità oggi, coi ('rutti aucnmulatì, è 
aumentata a 300 milioni. 

Il volo di certi uccelli. 
Noi restiamo meravigliati della celerità 

di certi treni ; dei diretti, direttissimi, 
treuo-lampi. ecc. La loro corsa ha del me­
raviglioso, davvero. Ma oi sou certi uccelli 
che — senza tanto chiasso — li superano, 
e di gran lungi. Ecco qu i : 

I! calomlo maggiaiore fa 27 matri ul mi­
nuto secondo, ossia, a un dipresso, 100 chi­
lometri all'ora, h'oquila, con 31 metri al 
secondo, arriva ai JJ2 chilometri. L'4 ron-
diìiù è due volte pi\\ rapida : 241 ehilom. 
all'ora \ il rondoni li sorpassa tutti : es^o 
raggiunga i 316 all 'o-a! 

Ma i! diavolo potò fa le pentole, ma 
non sa fare i coperchi. 

Volete scoprire il gioco del diavolo ì 
Secolo bell'e scoperto. Attenti I 
I liberali, i socialisti, gli anarchici, i 

teppisti e tutta la canaglia, nemici tutti di 
Cristo e amici tutti del diavolo, passano, 
par le Vie e gridano: Abasso ipreti, Mor­
te ai prtii ! e poi, se tra mille e mille 
preti c'è un birbante, te io fanno profes­
sore, te lo portano al terzo oialo a quaur 
do muore gli fanno un trasportò e un ìmo-
numeuto ohe mai l'eguale. 

Guardata, per esempio, Giordano Bruno, 
Lo sapete chi era Giordano HMuo? 

Un pezzo di canaglia qualunque. Or bs-
ne. Fassa la teppa. A tutti i preti buoni : 
morte ai preti 1 morte ai frati 1 farcite son 
tutti birbanti ; a lui che era un birbante 
matricolato : viva Giordano Bruno 1 è giù 
lapidi, monumenti, fiorì, corone discorsi 
luoghi uu miglio ; come se fosse stato 
l'uomo più buono e più bravo de! mondo 1 

E quel che si dice di Giordano Bruno 
sì dica anche di altri suoi pari. 

Fioche preti e frati, sou buoui e fanno 
i preti e i frati, S3u somari, canàglie, 
sfruttatori, nemici del popolo ; se uno di 
loro, butta l'abito alle ortiche e ne fa di 
ogni colore, allora diventa aùbito un gran­
de scienziato, un grande amico de^ popolo 
e te lo fauno professore ; e giù impiaghi, 
diplomi, stipendi che te lo iugrassan come 
un beccaitco. 

Ci può essere un gioco più scoperto di 
questo? 

£ dire che ci sono ancora dei gonzi che 
non si sono accorti di nulla!... 

IL MESTIERE DEL DIAVOLO 
Il mestiere del diavolo è sempre stalo 

quello dì imbrogliare le carte in tavola : 
di fare apparire, cioè, bene quello che è 
male e male quello che è bene. Anello 
nell'affare dei preti sempre ha fatto cosi. 

Guardate : 
II prete, si sa, o più o meno bisogna 

che sia (joreaguitato : il .oijudo vorebbc se­
guirò il malli, il prele predica a vuole il 
bene ; e di ..jui il contrasto olio c'ò sempre 
stato e sempre ci sarà. Ma il diavolo che è 
dalla p.irto del mondo, a por conseguenza 
dalle parte del male ; per non passare per 
quello che fi, — che ti fu ? — scmiibia la 
carte in tavola e, d'accordo coi suoi se­
guaci, mentre perseguita ì sicerdoti, ap­
punto jufre/ic vogliono e fatino il bene, cer­
ca di darò ad intenderà al popi;ìo ohe li 
perseguita purché fanno il viale. 

militare à'£!uropa. Quella del Giappone, lon­
tano 960 obilometri dal teatro della guerra 
ascosero a 2030 milioni di rubli. Il debito 
russo 3 aumentato di due miliardi ài rulli 
circa; e quello del Giappone di 1,S70 mi­
lioni di rubli. 

Ma par stabilire il bilancio esatto di quel­
lo che la guerra & costata, bisognerebbe 
tener anche conto della perdita della dotta 
russa, delle spese fatte a D j l j , a Porto 
Arturo j^riniis della guerra, il costo del tronco 
della ferrovia dell' Est cinese, le perdite 
in materiale di guerra, ed aggiungervi le 
spesa' im|io3te dopo la pace per rimet­
tere nel pristino stato il materiale dì guer­
ra. Questi altri conti nessuno li farà mai. 
Quanto laigliaia di persone morte, e quanti 
miltoni saòrìSoati ohe con un pò di timor 
di. Dio si sarebbero potuto risparmiare. 

Ah, ma quando non c ' è timor di Dio,., 

La caiiìDsofla frumentaria 1910-911 
i n FrfuSi. 

Anche quest'anno il « Sole > ha voluto 
promuoverà una accurata inchiesta par 
raccogliere preliminari impressioni sullo 
stato attuala dei aeminati a frumento, in 
ogni parte d'Italia. 

Per quello che riguarda il Friuli la 
relazione dice: 

Da Cividah ci scrivono : Le semine di 
fnimeoto effettuatesi nel mese di oltgbro 
si presentano ora promettenti, sìa perchè 
favorita dal bel tempo all'epoca della se­
mina, sia perchè agevolata dallo soicocco 
del anccessivo hoveimbré. Le semine fatta 
nel novembre e nel dicembre (circa 1 {3 
dal totale), parche caduta colla terra ba­
gnata, si presentano invece poco promet­
tenti e alqtianto ri^de. 

Bitenìamò ohe il bel tempo del mese di 
gennaio e delia prima metà del febbraio 
abbia certamaute favorito lo sviluppo ra­
dicale delle piautìne di frumento e bene 
disposto il suolo alla produzione ; però è 
ora forse troppo presto per trarre qual­
siasi prpaoatico. 

Va anche notato che in causa delle 
piogge del novembre e del dicembre forse 
una decima parte dei campi non si è po­
tuta coltivare a frumento e verrà probabil­
mente occupata parta coll'aveoa e parte 
col granoturco. 

Dalla plaga di S. Vito al Tagliamento 
si hanno impressioni pessimiste : La semina 
del frumento & avvenuta in condizioni 
poco buone, causa il cattivo andameuto dal 
passato autunno. La auperflcé messa a col­
tura dì-frumento è inferiore alla' normale. 
Per questa ragiono e per qualche fallanza 
che già sì lamenta nei eeramati, se si può 
fare qualche previsione, ora. non può es­
sere che per una produzione complessiva 
minore della solita. 

Da Udine infine ci informano pure che 
poco fortunate riuscirono le semiua autun­
nali in causa dell'avversa stagione che, 
alquanto piovosa, in alcuni luoghi rese 
impossibile le B?mìna stessa ed in -altri le 
ritardò. M Iti hanno poi dovuto rinunciare 
alla seirina del frum^nt • aacha per un 
altro fatto e cica per la mancata matura­
zione del granoturco, sopratutto in quei 
luoghi dove si coltivano le varietà dì mais 
americane a grande sviluppo ma molto 
tardive. 

Nel 19.i9 fiiroDO seminati iu autunno 
i.'7,167 ettari a frumento e il raccolto fu 
di circa 320,0.0 quintali; uell'autuano 
del 1910 non si erra di molto computando 
seminati a frumento appena 25 mila ettari. 

L'.i mitezza relativa dell' inverno favori 
abbastanza la vegetazione ; diciamo abba­
stanza perchè sa l 'inverno tu mite, fu 
anche eocessivnmeule asciutto. 

li costo di una guerra. 
Il conto conpleto dei tVnui delia guorra 

russo-giapponese non era stato fatto finora. 
Lo presenta, nell' ultimo tuscioolo dall'i'tio-
noniinie franmis, il sig. Rjll'alovich, con­
sigliere (loll'ambasciata russa a Parigi. Le 
lunghe colonne di cifre malinoonicho si rias­
sumono così: 

La per'lito di uomini, subite dalla Eussia 
vanno ulassifKat-? in tre categorie: Morii 
sul cnoipo di battaglia o nogli osp-idali: uf­
ficiali 1.178; soldati ;30.0;i7. 

Feria : ufficiali 3,8-10, soldati llà.7óU. 
Scomparsi: uffloiali i-'i; soldati 39.193. 
Se si riuniscono tutti qur-ati dati, si vede 

che lo perdilo russe (morti di ferite, scom­
parsi, rimasti negli ospedali) raggiungono la 
cifra di 7193 ufflcialio 233,9^1 iimnini. 

LE SPESK? 
Lo spesa dall'i guerra d'Estremo Ovioiito 

sono stato di 2S12 milioni di rubli per la 
Russia, die ha dovuto lottare ad una di­
stanzi di SuOO cliiloiiictri dallii .sua base 

libili t D l i i i l PIEl DlU'Oi «iiE 

CORRIERE COMMERCIALE 
Prezzi medi delle derrate e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
settimana. 

Cereali, 
Frumonte da L. 35.50 a 26.—, grano­

turco giallo da L. 17.— a 18.7S, id. bianco 
da L. 17.50 a L. 17.75, oinquantiuo ds 
L. 14.50 15.75, Avena ds L. 20.75 a 21.25, 
al quintale, Segala da L, 14,— a 14,50 
all' ettolitro, farina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 35.— a 37.—, II qua­
lità da L. 30.— a 33.60, id. da pane scuro 
da L. 25.— a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 21.50 a 22.50, id, id, macina-
fatto da L, 17,50 a 19.50, Crusca di fru­
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L. 28.— a 34.—, 

id. di pianura da L. 15.— a 30.—, Patata 
daL. 10.— a 15.—, castagne da li. —,— 
a —.—, al quintale. 

Biiiò. 
Biso, qualità nostrana da L. 40 a 45, 

id. giapponese da L. 35 a 38, al qiiiut. 
Fiaie s pas te . 

Pane di lusso al Eg. centesimi 54, pane 
di I. qualità e. 50, id. di II: qualità e. 46, 
id. misto e. .38. Pasta I. qualità all'iu-
grosso da L. 46.— a L. 50.— al quintale 
e al minuto da cent. 05 a 65 al Kg,, id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
43.— al quintale e al minuta da cent. 45 
a 50 al ehilcgramma. 

Formaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diversa da' 

L. IGO a 200, id. uso mòhtasio da L. 195 
a 210, id. tipo(noatràqp).da' t . Ig'O a 180, 
id. pecorino vecchio da L. 280 a 300, id. 
Lodigiauo vecchio da L. 2^0 à 260, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 s 250, id. 
Lodìgiano stravecchio Sa h. SSO a 310, id. 
Parmeggiano da L. 260 a 300, al quintale. 

Siunrì. 
Burro di latteria da L. 303 a 315, id. 

comune da L. 270 a 280, ài quintale. 
'Vici, Boati a l iqasr i . 

Vino nastrano fino da L. 55.50 a 70,50, 
id. id, comune da L. 40.50 a 50,50, aceto 
di vino da L, 30 a 35, id, d'alcool base 12,0 
da L, ,85 a 40, a-quavite nòstranii dì 50.a 
da L, 195 a 200, id, nazionale base óO.c 
da L. 180 a 184, all'etto!., spirito di vino 
puro basa 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturata da L. 70 a 72, al quint. 

Gami. 

Carne di bue (peso morto) L. 318, di 
vacca (peso morto) L. 198, id. di vitello 
da L. I t ó a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 120 al quint., id. id. (peso morto) Lire 
1 70 al chil. Carne americana 1.30, di ca­
strato 1.60, di agnello 2;—, di capretto 
2.—, ài cavallo 0.80, di pollame 1.80 al 
ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.60 a 1.75, anitre da lira 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.25 a 1.45 al 
ohilogr., uova al cento da Ij. 6.50 a 7.— 

Salami. 
Pesca secco (baccalà) da L. 100 a 145, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 170, id. asterò da L. 135 s 
145, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 215 a 225, 

id. id. II qual. do L. 175 a L. 180, id. 
dì cotone da L. 155 a 16 J, id. di aesama 
da L. L'io a 153, id. di minerale o petrolio 
da L. 29 II 35, al quintale. 

Caffè e zaccheri. 
Caifò qualità superiore da L. 320 a 390, 

id. id. comune da L. 310 a 315, id. lO. 
torrefitto da L. 34 ) a 345, zucchero lino 
pile da L. 144 a 145, id. id. in pani d:ì 
L. 14"̂  a luO, id. biondo da L. 144 a 1-16, 
al tjuiutalc. 

Foraggi, 
Fienu dell'altii I qmù. d.i L. 5,;ìij n ri.ai-, 

id, II qual. d.fi L. .t.Sn u 5.3U, id. d^iia 
bassa I qual. Oi L. 4,50 a 5.40, id. II q'.i'il. 
da L. 3.GJ a -1.50, erba Kfagi:a da TJ. 4.2,'> 
a 0.—, paglia da lottiera da L. i.'iO a 5.10 
al quintale. 

Xi-(jfua a c^xbouì. 
Legna da fuoco forte (lagliiite) da L. ^.80 

a 3. — , id. id. (in staugii) da L. 2.-40 e» 
2.60, carbone forte da L. 8.—a 9,—, id. 
eok-i da Tj. 5.— a 5,50, id. fossile da lira 
2.,SO a 3 . - - , al quint., formelle di soi-.rj:» 
al cento da L. 1.90 a 'J.--. 

1 mail» i i5 i m la lìm 
casa PetraccQ San Gioraìo 
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Awertesi 
che col IO Apri!e p. v. i magaz­
zini tessuti E R : V E S T O L I E S C H 
Siificessoi-o 

(Palazzo Angeli — Piazza dei Grani) 

saranno completamente riforniti <!on 
tut ta merce nuova 

Iter ^ 5 GIORNI 
e cioè dal 15 Marzo a l l ' 8 Aprilo 

LIQUIDAZIONE 
(U'Ua merco dì e s t a t e e b i u n -
c l i e r l A sempre con fortissimi ribassi. 

Ah la stampa ! 
Xon ni nomprende ab)Meianxa la sua ini-

S' un fatto che oggidì il popolo cristiano 
e ingannato, avvelenalo, rovinato dai gior­
nali empi. Che sarà di lui senza il buon 
giornale? Invano edificherete chiese, fonde­
rete, scuole, promuove'eii missioni, perchè 
tutte queste nuove opere, tutti i vostri sfoni 
e sacrifìci saranno inutili se non maneg-
giate e fate migliorare ài tempo stesso le 
armi difeiisive ed offensive : La stampa 
cattolica, leale e sincera. 

Pardo di Pio X ad un 
redattore della Semaine 
miigieuse di Lione. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del < Crooiato ». 

BimM sani 
E BOBUSTI col S C I B 0 F 7 0 CAbTA]^-
OnUX ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini » S il sovrano Riavi^ori-
tore del Sangue, delle Forzo, Vitalità e 
delle Ossa nei B A U B I N I e SAQAZZI, 
BACHIXIGI, SCBOFOI^OSI, es t iema 
mente deboli; ridona loro la salute, l'e­
nergia e contril>uisce al normale e rigo 
glioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 3.60 flacone medio I L 
Fif r ECONOBIICO e L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAXQINI da S. SALVATOSEI 
BOLOGNA, che prepara anche il <S£ 
U i r O £ » unico per guarire radicalmente 
l 'EFIXIiSSIA o t u t t e le .malatt ie Ner-
voae.  

Laboiatorio Marni e Pietre 
DI 

flOMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A k t a r i , L a p i d i , M o n u ­
m e n t i f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i j ier 
Ct i iese , P o r t e eco. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

LITIDRAL 
%m Litiosa EflervBuente da tavola) 

Premiate Polveri per preparare Acciva, ef 
fervesceute alcalina, acidula, l i t tosa, 
gradevolissima da sola, come mis ta a l 
Vino ; dì identica proprietà terapeutica 
della VERA. VICHY e delle Aciine Mi­
nerali Na tu ra l i Litiose. UtiliSEÌma cerne 
L)evanda quotidiana ai bclfei.'̂ nti di GOTTA, 
A a T B I T B . DIABETE, OBESITÀ, DIA­
TESI UBICA, TraiOBBDBUA, ed in 
genere a chi è predisposto a malattie ohe 
devono la loro origine ad inautBoienaa del 
ricambio organico — L. 1 la scatola per 
10 Litri d'acqua. — Per 5 scatole franco 
0. V. P. di L, 6 diretta alla Società I t a l * 
Americana ^er rXIspottazlone d "Bto-
dot t ì speciali farmaoentici. - Bologna 
e I N TDTTB IrXI BUOHB 7 A R H A C I B 
D ' I T A L I A . 

IMPORTANTE — Litidral ha proprietà 
digestive ; utilissimo contro le fermenta­
zioni e l'esaltazione dei germi intestioali, 
causa delle molteplici intesioni dell'orga­
nismo, non escluso la diarrea colerica. Oo-
stitnisce perciò acqua ideale e più sicura 
per prevenire il colera. 

Ai nostri abbonati 
elle si recano all'estero racco­
mandiamo vivamente di indi­
carci chiaramente|: 

1. l'indirizzo a^cui dobbiamo 
dirigere il giornale; 

2. il loro paese d'origine. 

Per r estero, oltre 1' abbona­
mento annuale di L. 2, occor­
rono L. 1.26 per spese postali. 

Einnovate l'abbonamento e 
dilfondete il giornaletto. 

Laboratorio Gementi 
premiato con medaglia d 'argento al la 
Esposizione di Udine , 1903, con gran 
medaglia d'oro e gj'an diploma Espo­
sizione del Lavoro, Roma 1908. 

FAUSTINO ISOLA 

Imitazione perfetta di PIETRE e MARMI 
artifficiali per Al t a r i , S ta tuo , Monu­
ment i , Decorazioni a r t i s t iche , Chiese, 
Case, Giardini, Fontane, ecc. 

Grande assortimento di pavimenti in 
PIASTRELLE a MARMETTE. TUBI d'ogni 
dimensione e forma. 

.Si assumo qualunque lavoro in ce­
mento a prezzi convenienti e solidità 
garant i ta . 

Listino e Preventivi grat is . 

DI 
Q a H i i di FOmiETTS&ICltJlPIll, malattie 

Pelle - Vie Urinarie 

O D QAI i l P n medico specialista allievo 
. r . OflLLIOli delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. 

Chirurgia delle Vie XTrinaris. 

Cure speoiali delle' malattie della prostata, 
della ves^cica. Fumicazioni mercuriali por 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto BOpviiato. 

VENEZIA- S MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 UDINE. Consultazioni tutti i salDati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

' -"^^ 

ECONOMICHE 
Tifsìtate il ^randio^o Deposito 

m la Ditta P. TREMONTI 
ni ponte Poscolle 

U D I ] \ E 

F B S I ^ U A L A T X I S 

ìwm m &0U 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. S o t t . ZAFFABOLZ, spe­
cialista. — Visita ceni giorno. — ITDINE 
Via Aqnileia 86 . — Camere gratuite per 
malati poveri — Telefono ^-Vl 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corre 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, 
ricama, in bianca ed a colori, su qualu 
que disegno nazionale-ed estero che si pi 
senti, per Chiese, Bandiere e Privati, 

Fanno il bucato e la stiratura per Is 
tuti e Famìglie privE^, Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di piti scuola di i 
segno, igiene, economia domostioa, or 
coltura e sartoria 

Perchè tossi te? 
In pochi gijrni, qualunque tosse per 

Raffrediori, Influenza, Larinsite, Bronoiiite 
si guarisce perfettamente con le 

M a t e PillDU IDLl i i contro la tosse 
Calmanti, Disinfettanti, Espettoranti 

Scatole da 30 pillole h. X, da 70 h. 2 . 
Cura completa 2 scatole grandi. 

Spedite cartolina vaglia alla «Farmacia 
San CHorgio» di Flioio Znliaui, ndine 

le Meiete siaìDie, senz'allea spsa, iadooiaiijile 

SGFematFiei fttelotte 
sono le migliori 

Uuìco rsippresentaute per tatt« 
la ProTiiicia e Udme 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pezzo di ricamMo 

CaptlUrìi iirJttdustria K îionatci 
Via llBrcatoveechio N. 43 — TTSIITE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex Busolini di S . C O M I S e Comp. 

con vendita all' ingrosso ed ai minuto 

I S p e c i a l i t à « F o u l a r d » - M a g a z z i n o B e r r e t t i 

Deposito Cappelli Borsalino Giuseppe e F " ° - Barbìsio i i a n a c É e C. 
e di a l t re Fabbriobe Ifazionali ed Estera 

i 

PMEZZI DI ASaOLVXA COWGOMJiJìlKZA 

Si a s s u m o n o v i i i a r a z i o n i d i o g n i s p e c i e 


